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Conoscenza e capacità di comprensione

Conoscendo i fattori che possono determinare il costituirsi dei domini sintattici delle interlingue,

èpossibile intervenire nella correzione dell'errore e aiutare l'apprendente ad elaborare ipotesi

diverse, tendenti alla lingua bersaglio, creando anche sillabi mirati.
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Si mostrerà, inoltre, che l'analisi di dati variazionali e acquisizionali può gettar luce in alcuni casi,

sulle motivazioni che sottendono l'uso di alcuni costrutti sul piano sincronico, ad esempio la

selezione degli ausiliari perfettivi in italiano e la loro distribuzione, fornendo strumenti per una

migliore riflessione esplicita nella pratica didattica.
 
 
PROGRAMMA-SYLLABUS

Il corso approfondirà il ruolo della riflessione teorica nella descrizione della diversità linguistica e

nella comprensione dei parametri che sottendono l’acquisizione di alcuni aspetti dell’interfaccia

lessico-sintassi, di cui verranno esaminate possibili ricadute applicative nell'insegnamento della

grammatica del'italiano LS in contesti multiligui, nei quali l'italiano ènon solo L2, ma anche L3, a

volte L4, in competizione/alternanza con il dialetto (es. napoletano) e in situazioni in cui la L1

ètipologicamente molto distante dalla lingua bersaglio. Verrano discussi alcuni case-studies: (i) la

selezione degli ausiliari perfettivi e il loro percorso di apprendimento in italiano, (ii) la codifica

dell’oggetto in prospettiva interlinguistica e i parametri che ne determinano la codifica e

l’omissibilità in italiano ed altre lingue europee, (ii) le costruzioni passive e impersonali, le loro

caratteristiche nell’italo-romanzo e le strategie di acquisizione di queste categorie adottate da

apprendenti adulti di Italiano L2/LS. Conoscendo i fattori che possono determinare il costituirsi dei

domini sintattici delle interlingue, èpossibile intervenire nella correzione dell'errore e aiutare

l'apprendente ad elaborare ipotesi diverse, tendenti alla lingua bersaglio, creando anche sillabi

mirati. Si mostrerà, inoltre, che l'analisi di dati variazionali e acquisizionali può gettar luce in alcuni

casi, sulle motivazioni che sottendono l'uso di alcuni costrutti sul piano sincronico, ad esempio la

selezione degli ausiliari perfettivi in italiano e la loro distribuzione, fornendo strumenti per una

migliore riflessione esplicita nella pratica didattica. Punto di partenza teorico e filo conduttore del

Corso sarà lo studio della variazione e della uniformità nella realizzazione degli argomenti

(illustrate per i case-studies considerati), riflesso della interazione e integrazione dell'aspetto

idiosincratico/inerente (root) e strutturale (schemi eventivi) del significato dei verbi con le proprietà

inerenti (es. animatezza, referenzialità) e strutturali (es. controllo) degli argomenti nucleari della

frase.  
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MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL'INSEGNAMENTO-MODULO

Lezioni frontali
 
VERIFICA DI APPRENDIMENTO E CRITERI DI VALUTAZIONE
a)	Modalità di esame

 
In caso di prova scritta i quesiti sono

Scritto

Orale

Discussione di elaborato progettuale

Altro

A risposta multipla

A risposta libera

Esercizi numerici
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b)	Modalità di valutazione

Esame orale
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